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Alcune parole di Gesù che orientano la vita. 
 
Entrata in preghiera. 

Leggere ciascuno nel suo cuore 
Beato l’uomo che non indugia nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli stolti; ma si compiace della 
legge del Signore, la sua legge medita giorno e notte. 
 
Sarà come albero piantato lungo corsi d’acqua, che darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai; 
riusciranno tutte le sue opere. 
Tutti. Tu, Signore, vegli sul nostro cammino e ci insegni ad ascoltare la tua Parola. 
 
♫ Come il cervo va all’acqua viva io cerco te ardentemente, io cerco te, mio Dio. 

 
Gesù che sa “chinarsi” davanti a noi peccatori sa anche lasciare che 
il cuore esploda di gioia: “beati voi poveri, perché il Regno di Dio c’è, 
è qui in mezzo a voi e cambia le situazioni umane e a tutti porta 
consolazione”. 
 
Dal vangelo secondo Matteo. 
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro 
dicendo:  
"Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.  
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.  
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.  
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per 
causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono 
i profeti che furono prima di voi.  
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null'altro serve 
che ad essere gettato via e calpestato dalla gente.  
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una 
lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così 
risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre 
vostro che è nei cieli. 
Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno 
compimento. 
 
Dopo aver ascoltato faccio un po' di silenzio e scelgo la beatitudine che mi piacerebbe avere in dono. 
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